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S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

Un Dio innamorato  

«Sì,ÊcomeÊunÊgiovaneÊsposaÊunaÊvergine,ÊcosìÊtiÊsposerannoÊiÊtuoiÊfigli;Ê 
comeÊgioisceÊloÊsposoÊperÊlaÊsposa,ÊcosìÊilÊtuoÊDioÊgioiràÊperÊte».ÊIsaia 62,5 

Oggi celebriamo la terza epifania del Signore: dopo la 
manifestazione ai Magi e nelle acque del Giordano, la 
Chiesa ricorda il terzo evento prodigioso con cui il Si-
gnore si rivela al mondo. Durante le nozze a Cana di 
Galilea Gesù mostra la sua gloria, trasformando l’acqua 
in vino: èÊunÊsegnoÊdiÊcambiamento e indica la novità 
che egli porta. L’immagine delle nozze e dello sposo 
hanno fatto scegliere come prima lettura una pagina del 
profeta Isaia (62,1-5) in cui si parla del Signore come 
“sposoÊdellaÊterra”: «ComeÊgioisceÊloÊsposoÊperÊlaÊspo-
sa,ÊcosìÊilÊtuoÊDioÊgioiràÊperÊte». Si tratta di un cambia-
mento straordinario che il profeta annuncia a un popolo 
demoralizzato ed èÊ laÊ stessaÊparolaÊcheÊoggiÊvieneÊri-
voltaÊancheÊaÊnoi, a volte molto demoralizzati.  

È l’annuncio di un cambiamento. Un cambiamento che non riusciamo a percepire o a 
prevedere: solo il Signore infatti conosce la nostra storia futura. 

Come seconda lettura, in queste domeniche, la liturgia ci propone gli ultimi capitoli 
della prima Lettera di san Paolo ai Corinzi: tutti gli anni a gennaio e febbraio leggiamo 
le parti di questa lettera. La pagina che ci è proposta quest’oggi (12,4-11) riguarda la 
diversitàÊdeiÊdoniÊdalloÊSpirito, che tuttavia portano all’unità, perché tutto deve con-
correre al bene comune. A ciascuno di noi è data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene, per l’utilità. Il dono dello Spirito è utile, ci aiuta a vivere, è fonda-
mentale per l’esistenza personale e comunitaria. 

Il Vangelo di Giovanni (2,1-12) presenta il grande segno iniziale che Gesù compie 
durante una festa di nozze. A Cana si celebra l’amore di due giovani, ma si celebra 
soprattutto l’amore presente in unÊaltroÊmatrimonio: quello tra Dio, nella persona di 
Gesù, e l’umanità. 

Del resto i testi profetici non avevano già parlato più volte in termini sponsali dell’al-
leanza tra Dio e il suo popolo? Questo sposalizio trova a Cana con Gesù il suo compi-
mento o, meglio, l’inizio di quel compimento che avverrà quando Gesù, all’avvicinarsi 
della sua “ora”, daràÊinÊdonoÊtuttaÊ laÊsuaÊvita. Questa è la grande novità, questa è la 
gloria che si è rivelata a Cana. 
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In Santa Lucia:  Emilio, Maria Teresa e 
Mario  
 

Luciano, Suor Efisia e genitori defunti 
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Brandolino, Angela e Marcello 
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Donato Dalia 
 

In ringraziamento per il 48°anniversario di 
Matrimonio 
Ora di guardia 

Vincenzo Zazzaro, Tonino ed Eleonora 
Bianco 

    Chiesa di San Sperate Martire 
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Questo tempo dopo il Natale si apre 
con il primo segno di Gesù 
all’interno di un matrimonio a Cana 
di Galilea. 
Gesù compie la promessa del Profeta 
e si presenta come il vero sposo 
dell’umanità che non può ritenersi nè 
sentirsi abbandonata ma al contrario, 
sposata. Si avvera la speranza di un 
popolo reso schiavo e privato della 
dignità e si rianimano gli animi di 
quanti si erano mantenuti fedeli. 
il diadema di cui parla Isaia, diventa 
per Paolo, la corona tempestata di 
molteplici, differenti e ugualmente 
preziose perle: la grazia dei diversi 
carismi e misteri che risplendono nel 
mistero della Chiesa e nel cammino 
dell’umanità, animate dal medesimo 
e unico Spirito. E’ la realtà di cui 
siamo testimoni anche oggi e che tra 
non molto tempo si arricchirà della 
offerta di 46 nostri ragazzi che 
riceveranno il dono dello Spirito 
nella Cresima. La nostra comunità 
sarà così abbellita di nuovi e preziosi 
tesori. 
E come ci invita il versetto al 
Vangelo “Dio ci ha chiamati 
mediante il Vangelo per entrare in 
possesso della gloria del Signore 
nostro Gesù Cristo”, diventeremo 
ancora più consapevoli della bellezza 
della vocazione cristiana. 
L’abbondanza e l’eccellenza del vino 
servito a Cana, rappresentano per 
Giovanni, la chiave di lettura di tutto 
il cammino di Gesù che è venuto per 
ridare all’umanità la pienezza di una 
gioia duratura; e ci fa anche pensare 
che il Signore è pronto a cambiare la 
“nostra acqua” in vino così da 
rendere tangibile la sua speranza nel 
nostro mondo. 
                   S.M.A 

       Madonna del Perpetuo Soccorso 
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Lauro Spiga (10° anniv.) 
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S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

È una realtà splendida: non è un Dio controllore o supervisore, ma unÊDioÊ innamora-
toÊche si rivela come lo sposo della sua comunità, desideroso di gioire per noi, di stare 
con noi, di godersi la nostra amicizia e la nostra compagnia. 

È importante che impariamo a sperimentare questa presenza del Signore come loÊ spo-
soÊdellaÊnostraÊvita. E il senso della nostra vita di fede è essere insieme e goderci que-
sto amore, sentireÊquestoÊamoreÊeÊricambiarlo.  

Non si può ignorare Maria, perché il suo ruolo in ordine al miracolo è importante. È lei 
che, accorgendosi della situazione delicata, prega discretamente e dice ai servi: «FateÊ
quelloÊcheÊviÊdirà». AncheÊ aÊ noiÊmancaÊ spessoÊ ilÊ vinoÊ dellaÊ gioia, perché spenti e 
rassegnati.  

Chiediamo a Maria che sia lei, a nome nostro, di farne parola a Gesù, come ha fatto a 
Cana, perché torni a scorrere nella nostra umile vita il vino della gioia per una ritrovata 
fiducia nella presenza e nell’amore di Gesù. 

TrattoÊdalÊsitoÊwebÊdiÊ“FamigliaÊCristiana” 

AVVISIÊൾൽÊEVENTI 

E’ dovEroso prEgarE pEr l’unità dEi Cristia-
ni, Cioè lE ChiEsE ChE il signorE ha volutE 
fossEro solo una, santa, tEstimonianza 

dEll’uniCo salvatorE dEl mondo, gEsù Cristo, 
nostro signorE E rE dEll’univErso 


